
PRO VERCELLI 2

RENATE 2

Il Renate scappa
La Pro rimonta
Gilardino sorride
MARCATORI Galuppini (R) al 1’ e su
rigore all’8’ p.t.; Comi (PV) al 6’, Masi (PV)
al 12’ s.t.
PROVERCELLI (4-3-3)
Moschin 6; Foglia 5,5, Masi 7,5, Auriletto 6,
Quagliata 6,5; Varas 6,5, Schiavon 7, Mal
6,5; Azzi 6 (dal 37’ s.t. Romairone 6,5),
Comi 7 (dal 37 s.t. Cecconi 6), Rosso 6,5
(dal 24’ s.t. Della Morte 6). (Saro, Bani,
Volpatto, Russo, Pisanello, Iezzi, Merio,
Liberali, Bellucca). All. Gilardino 7
RENATE (3-4-1-2)
Satalino 8; Baniya 5,5, Damonte 6,5,
Possenti 5,5; Guglielmotti 6 (dal 10’ s.t. Teso
6), Militari 6 (dal 16’ s.t. Rada 6), Ranieri 6,5,
Anghileri 6,5; Grbac 7 (dal 16’ s.t. Kabashi
6); Galuppini 7 (dal 22’ s.t. De Sena 6),
Maritato 6,5 (dal 10’ s.t. Plescia 6). (Stucchi,
Magli, Pizzul, Pelle, Marchetti). All. Diana 6
ARBITRO Carrione di Castellammare S. 5
NOTE paganti 182, abbonati 817, incasso
3.910 euro. Ammoniti Gilardino, Auriletto,
Mal, Schiavon, Rosso, Possenti, Damonte.
Angoli 5-2

diRaffaella Lanza/VERCELLI
Finisce 2-2 tra Pro Vercelli e Renate, sotto
una tempesta di acqua e vento. Ospiti in
vantaggio al primo grazie a un errore
difensivo e al guizzo di Galuppini, che 7’
dopo raddoppia con un rigore per mani di
Auriletto. La Pro non si sfilaccia: inizia a
giocare e il Renate viene messo all’angolo.
Prima Comi, poi Masi, portano in parità il
punteggio. I padroni di casa hanno anche la
possibilità di segnare il gol vittoria, ma sulla
loro strada trovano un super Satalino.

LECCO 1

GIANA 1

La Giana punge
poi si difende
Lecco, è solo pari
MARCATORI Cortesi (G) al 10’, D’Anna
(L) al 34’ s.t.
LECCO (3-4-3)
Safarikas 6; Merli Sala 6, Malgrati 6,5,
Procopio 6; Carissoni 6, Moleri 6, Bobb
6,5, Pastore 6 (dal 15’ s.t. Negro 6); Giudici
6 (dal 35’ s.t. Maffei s.v.), Capogna 6,5 (dal
24’ s.t. D’Anna 6,5), Strambelli 6,5 (Jusufi,
Magonara, Vignati, Marchesi, Lisai,
Scaccabarozzi, Chinellato, Nacci, Fall).
All. D’Agostino 6,5
GIANA (4-4-2)
Marenco 7,5; Pirola 6, Montesano 6,
Gambaretti 6, Sosio 6; Pedrini 6, Duguet 6
(dal 24’ s.t. Solerio s.v.), Remedi 6, Piccoli
5,5; Perna 6,5, Cortesi 6,5 (dal 15’ s.t.
Mutton 6; dal 36’ s.t. Fumagalli 6). (Leoni,
M’Zoughi, Pinto, Stanzione, Serafini, Otele,
Fumagalli, Zulli, Cazzago). All. Albè 6
ARBITRO Carella di Bari 5
NOTE abbonati 1.525, paganti e incasso
non comunicati. Espulso Strambelli (L).
Ammoniti Capogna, Pirola, Perna, Duguet,
Marenco, Strambelli. Angoli 4-0

diMarcello Villani/LECCO
Primo tempo arrembante del Lecco con la
Giana che supera la metà campo solo nel
finale. Traversa di Strambelli al 4’, rigore
reclamato due volte da Capogna e uno,
solare, dallo stesso Strambelli al 33’. Nella
ripresa al primo affondo la Giana passa
con Cortesi in contropiede. Al 34’ D’Anna,
appena entrato, pareggia superando con
un pallonetto Marenco. Il risultato sta
stretto al Lecco ma non cambia più.

VIRTUS VERONA 1

CARPI 2

Carpi, sono 4 di fila
Pasticcio Nobile
ma la Virtus cade
MARCATORI Jelenic (C) all’11’ p.t.;
autorete di Nobile (C) al 29’, Vano (C) al 35’
s.t.
VIRTUS VERONA (4-3-1-2)
Chiesa 6,5 Lavagnoli 6 (dal 18’ s.t.
Casarotto 5,5), Curto 6, Pellacani 6,
Vannucci 5,5 (dal 39’ s.t. Manarin s.v.);
Gasperi 6 (dal 18’ s.t. Danieli 5), Sammarco
6, Onescu 6; Danti 5,5 (dal 35’ s.t.
Marcandella s.v.); Odogwu 5,5 (dal 39’ s.t.
Lupoli s.v.), Magrassi 5,5. (Sibi, Malaffo,
Santacroce, Merci, Fermo, Da Silva,
Sirignano). All. Fresco 6
CARPI (4-3-1-2)
Nobile 4; Rossoni 5,5, Sabotic 6,5, Ligi 6,
Sarzi Puttini 6 (dal 26’ s.t. Lomolino 6);
Hraiech 7 (dal 41’ s.t. Simonetti s.v.), Pezzi
6,5, Saric 6,5 (dal 41’ s.t. Carta s.v);
Jelenic 7,5 (dal 35’ s.t. Boccancini 6);
Vano 7, Biasci 5,5 (dal 35’ s.t. Maurizi s.v.).
(Rossini, Varoli, Pellegrini, Carletti, Van del
Hijden, Fofana, Clemente). All. Riolfo 6,5
ARBITRO Luciani di Roma 5
NOTE paganti 656, abbonati 230, incasso
n.c. Espulso Fresco, allenatore Virtus.
Ammoniti Vannucci, Sabotic, Gasperi,
Pellacani, Casarotto. Angoli 5-3

di Lorenzo Fabiano/VERONA
Continua la scalata del Carpi che sul campo
della Virtus Verona coglie la quarta vittoria
di fila. In vantaggio in avvio con Jelenic, la
squadra di Riolfo si fa raggiungere nella
ripresa per una paperissima di Nobile su
angolo di Danti. Il successo a dieci minuti
dal termine grazie a una spizzata di Vano.

TERNANA 2

VITERBESE 1

Vantaggiato al 92’
La Ternana fa festa
Viterbese a terra
MARCATORI Ferrante (T) al 34’ p.t.;
Volpe (V) al 30’, Vantaggiato (T) al 47’ s.t.
TERNANA (4-3-3)
Tozzo 6; Nesta 6, Suagher 6, Celli 6,5,
Mammarella 6; Paghera 6 (dal 23’ s.t.
Diakité 5,5),Palumbo 7 (dal 36’ s.t.
Damian s.v.), Salzano 6 ; Furlan 5,5 (dal 17’
s.t. Defendi 5,5), Ferrante 7 (dal 36’ s.t.
Vantaggiato 7), Marilungo 6 (dal 23’ s.t.
Niosi 5). (Iannarilli, Marcone, Russo,
Mucciante, Parodi, Sini). All. Gallo 6
VITERBESE (3-5-2)
Pini 7; Markic 6 (dal 49’ s.t. Milillo),
Atanasov 5,5, Baschirotto 5; De Giorgi 5,
Bensaja 5 (dal 40’ p.t. Volpe 6,5), Sibilla 5,5,
Besea 5 (dal 40’ p.t. Antezza 6), Errico 6
(dal 49’ s.t. Molinaro); Bezziccheri 5 (dal
20’ s.t. Urso 6), Tounkara 5,5. (Vitali,
Scalera, Zanoli, Pacilli, De Falco, Ricci,
Bianchi). All. Calabro 6
ARBITRO D’Ascanio di Ancona 5
NOTE paganti 500 circa, abbonati 12.005,
incasso n.c. Ammoniti Baschirotto,
Paghera, Gallo, Bezziccheri, Suagher,
Errico, Calabro, Markic, Molinaro,
Tounkara. Angoli 9-2

diMassimo Laureti/TERNI
Un gol allo scadere di Vantaggiato, entrato
a 10’ dalla fine, ha regalato alla Ternana una
vittoria meritata in virtù di un grande primo
tempo chiuso in vantaggio grazie a una
prodezza di Ferrante. La Viterbese, tenuta
in partita dal portiere Pini, ha cercato di
reagire e alla mezz’ora ha pareggiato con
Volpe. Il destro in mischia di Vantaggiato ha
esaltato la Ternana.

REGGINA 4

RENDE 1

Reggina no stop
Liquidato il Rende
Toscano, notte a +7
MARCATORI Bellomo (Reg) al 22’,
Corazza (Reg) al 30’ p.t.; Nossa (Ren) al
29’, Rivas (Reg) al 48’, Sounas (Reg) al 49’
s.t.
REGGINA (3-4-1-2)
Guarana 6; Loiacono 6, Bertoncini 6, Rossi
6; Garufo 6 (dal 35’ s.t. Blondett sv), De
Rose 6, Bianchi 6,5 (dal 12’ s.t. De
Francesco 6), Rolando 6;Bellomo 7 (dal
25’ Rivas 6,5); Reginaldo 6,5 (dal 35’ s.t.
Sounas 6,5), Corazza 6,5 (dal 25’ s.t.
Doumbia 6,5). (Farroni, Bresciani,
Gasparetto, Mastour, Paolucci, Salandria,
Denis). All. Toscano 7
RENDE (4-3-3)
Savelloni 6,5; Vitofrancesco 5,5 Nossa 6,5,
Bruno 5, Blaze 5 (dal 1’ s.t. Origlio 6); Murati
5,5, Ndiaye 5 (dal 1’ s.t. Morselli 6), Scimia 5;
Giannotti 6, Vivacqua 5 (dal 42’ s.t.
Libertazzi sv), Rossini 5 (dal 39’ s.t. Godano
sv). (Palermo, Borsellini, Ampollini, Cipolla,
Soomets, Drkusic). All. Guardia 5
ARBITRO Cascone di Nocera Inferiore 6
NOTE paganti 3.169, abbonati 5.001, incasso
70.814 euro. Ammoniti Reginaldo, Blaze,
Vitofrancesco, Giannotti, Murati, De
Francesco. Angoli 7-2

di Lorenzo Vitto/REGGIO CALABRIA
Si ritorna al Granillo e la Reggina liquida il
Rende già dopo mezz’ora con Bellomo su
punizione e poi con il solito Corazza. Nella
ripresa gli amaranto tirano i remi in barca e
nei 15’ finali si fanno trovare impreparati su
Nossa che accorcia le distanze (2-1). Ferita
nell’orgoglio la Reggina cala il poker con
Rivas e Sounas.

In3aidomiciliari

Scommesse
su corner
e cartellini
Arrestato
ex del Bisceglie
di Antonio Foti -CATANIA

G
iocavano a non farsi
prendere gli arrestati
n e l l ’ o p e r a z i o n e
«Corner bet». Per
sfuggire alle forze

dell’ordine italiane, erano in
contatto con agenzie maltesi e
internazionali. Giordano Mac-
carrone, 29 anni, calciatore del
Foggia e all’epoca nel Bisceglie,
Andrea Leanza, 39 anni, titolare
di un centro scommesse, Rosa-
rio Cavallaro 39 anni, anche
questi catanese, avevano in con-
corso un sodalizio di frode in
competizioni sportive. Il loro
businness, secondo la ricostru-
zione della Polizia Postale di Ca-
tania, si basava soprattutto sul
numero dei corner, espulsioni e
ammonizioni. Tipologie di
scommesse poco conosciute e
per questo lontane dai riflettori:
per gli arrestati — ai domiciliari —
erano una vincita pressoché si-
cura e di facile e meno rischiosa
“gestione”. «È facilissimo, è
l’unico modo che non può suc-
cedere nulla», dice uno degli ar-
restati in una delle intercettazio-
ni degli agenti diretti daMarcello
La Bella. Ancor più esplicito: «Se
non mi faranno giocare sabato,
siamo rovinati». Le indagini ini-
ziano dalla denuncia del titolare
di un’agenzia di scommesse di
Catania, che lamentava la sottra-
zione di migliaia di euro da suoi
conti di gioco on-line, tramite
accessi abusivi al sistema. Tra le
gare indiziate, Trapani–Bisce-
glie, Rende–Bisceglie e Bisce-
glie–Sicula Leonzio. Il Presiden-
te della Lega Pro, Francesco Ghi-
relli, ha detto che la Lega si costi-
tuirà «parte civi le nel
procedimento; abbiamo già con-
ferito incarico all’avvocatoAstol-
fo Di Amato». «Ennesimo
scempio - ha commentato il pre-
sidente Leonardi, Sicula -Vengo-
no coinvolte da alcuni tesserati
delle società all’oscuro di tutto».
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L ’ I N T E R V I S T A

diMatteo Brega

Sottili
«Io mago? Macché
È Feralpi da paura
Evito le gare in tv,
meglio i funghi»
Ottovittorie sudieci
Il tecnico:«Serviva solo
esserepiùcattivi...»

Mio figlio ha vinto
lo scudetto Allievi:
ma gli do consigli
solo seme li chiede
Sottili
e il lato familiare

Dai collaboratori
voglio soprattutto
una cosa: che non
dicano sempre sì
Stefano Sottili
Allenatore della Feralpisalò

N
on è un mago, eppu-
re si potrebbe anche
tendere a questa
spiegazione guar-
dando il bollettino

recente: 8 vittorie su 10, cinque
consecutive tra campionato e
Coppa Italia. Stefano Sottili gui-
da la Feralpisalò dal 2 ottobre,
da quando ha preso il posto di
Damiano Zenoni. Fermandoci
alle ultime 6 gare di campiona-
to, la squadra sarebbe prima
con il Südtirol. «Sono un alle-
natore fortunato perché ho tro-
vato grande disponibilità nello
spogliatoio e in società».

3Sono un allenatore fortuna-
to vale come un titolo di una
canzone. Ma oltre alla sorte di
cosa c’era bisogno?
«Di alzare i toni agonistici an-
che durante gli allenamenti e
ritrovare l’autostima attraverso
i risultati».

3Quando era in attesa di una
chiamata, cosa pensava della
Feralpisalò?
«Credevo che i valori della rosa
fossero superiori alla classifica.
Il girone B ha tanta qualità non
solo nei nomi delle nobili ma
anche nelle piccole. Per quello
vedo difficile una fuga di qual-
cuna delle favorite».

3Ha iniziato con una sconfitta
a Carpi...
«Ma anche in una sconfitta si
possono vedere i semi di un
cambiamento. I nostri erano
quelli della voglia del cambia-
mento».

3Fin dove può arrivare la cre-
scita di una squadra?
«È un discorso complesso, non
riguarda solo la tattica e la tec-
nica. Si tratta anchedella cultu-
ra dell’alimentazione e del cor-
po.Qui si puòmigliorare in tut-
to».

3Subentrando si devonogesti-
re più responsabilità rispetto
al normale?

«C’è solo meno tempo e più
fretta...».

3A San Benedetto cosa non
deve accadere?
«Non dobbiamo accontentarci.
Abbiamo la necessità dimiglio-
raci continuamente tutti, a li-
vello globale e individuale. Ser-
virà anche una prestazione
mentale».

3Riesce a guardare una parti-
ta alla tv da semplice appassio-
nato?
«No, lo ammetto, la guardo
sempre con occhio critico, da
allenatore. Anche con gli amici,
quindi meglio fare altro...».

3Tipo...?
«Andar per funghi. Sono capa-

ce di svegliarmi anche alle 3 del
mattino e partire per una gior-
nata intera. Con la famiglia abi-
tiamoaFiglineValdarno,mami
sposto in tutta la Toscana, posso
arrivare anche all’Amiata. Ado-
ro stare inmezzo allanatura,mi
aiuta a non pensare al calcio».

3Ai suoi collaboratori cosa di-
ce?
«Di non dirmi sempre di sì, di
dirmi dovepossomigliorarenel
rapporto con loro e con la squa-
dra. Voglio che tutti possano
esprimere se stessi al massi-
mo».

3Cosa pensa del giudizio sugli
allenatori formato solo dai ri-
sultati?
«I risultati sono il sunto, il no-
stro lavoro va valutato in base a
quanto sono migliorati i gioca-
tori rispetto alle potenzialità».

3Che padre è?
«Forse poco presente causa la-
voro e un po’ orso sentimental-
mente. Ma amo mia moglie,
Giorgia e Alessandro».

3Figli sportivi?
«Giorgia è arrivata seconda a
un campionato italiano a squa-
dre di ginnastica ritmica, poi si
è data allo studio e ora è iscritta
all’Università di Firenze, facoltà
Interpreti e traduttori. Alessan-
dro gioca come difensore cen-
trale nell’Empoli Under 17.
L’anno scorso hanno vinto il
campionato di categoria, lo
stesso che vinsi io quando gio-
cavo con la Fiorentina nel
1986».

3Siparladi calcioquindi in fa-
miglia...
«Sì,ma sono unpadre discreto,
non ho mai voluto essere inva-
dente. Se vuole qualche consi-
glio, sa che ci sono. Ma deve es-
sere lui a volerlo».
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s TEMPO DI LETTURA 2’34”

Generazioni vincenti 1 Nel cerchio Stefano Sottili campione d’Italia Allievi con la Fiorentina
nel 1986 2 Alessandro Sottili, campione d’Italia Allievi con l’Empoli nel campionato scorso

1

2

Stefano
Sottili
è nato a Figline
Valdarno (Fi) il 4
agosto 1969. Ex
difensore, è
cresciuto nella
Fiorentina

Giocatore
Ha vestito le
maglie di Fano,
Barletta,
Atalanta,
Bologna,
Triestina,
Sestese,
Baracca Lugo,
Spezia, Martina,
Melfi, Sansovino

Allenatore
Ha guidato
Sarzanese, Val
d’Aosta, Carpi,
Carrarese,
Venezia, Varese,
Pistoiese,
Bassano,
Arezzo,
Viterbese e (da
ottobre)
Feralpisalò

CHI È

●MALTEMPO, DUERINVII
Rinviate per allerta meteo Juve U23-
Gozzano e Vibonese-Catanzaro.
●GIRONEAMonza 36; Renate 28;
Pontedera, Siena, Novara 25;
Alessandria, Carrarese 24; Pro
Vercelli 22; Juventus U23 20; Pistoiese,
AlbinoLeffe, Pro Patria 19; Como,
Arezzo 18; Pianese 17; Gozzano 15;
Lecco 12; Olbia 11; Giana 10;
Pergolettese 8.Oggi, ore 15Monza-
Alessandria, Pergolettese-Olbia,
Pianese-Como; ore 17.30 Pro Patria-
Pistoiese, Siena-Pontedera; domani,
ore 17 AlbinoLeffe-Carrarese; ore
20.45 Arezzo-Novara (Rai Sport).
●GIRONEB Vicenza 33; Südtirol,
Carpi 32; Reggiana 30; Padova 29;
Feralpisalò 28; Piacenza 26; Virtus
Verona 23; Samb 21; Modena 20;
Triestina 19; Cesena 17; Vis Pesaro 15;
Arzignano, Ravenna 14; Gubbio,
Fermana 13; Rimini 12; Imolese 11; Fano
10.Oggi, ore 15 Padova-Rimini,
Samb-Feralpisalò, Vicenza-Fano, Vis
Pesaro-Arzignano; ore 17.30 Cesena-
Modena, Fermana-Reggiana, Piacenza-
Imolese, Ravenna-Gubbio, Triestina-
Südtirol.
●GIRONEC Reggina 40; Ternana 33;
Monopoli 31; Potenza 30; Bari 29;
Catanzaro 24; Teramo 22; Casertana,
Viterbese 21; Catania, Vibonese 20;
Francavilla 19; Cavese 17; Paganese,
Picerno 16; Avellino 14; Rieti (-1) 11;
Sicula Leonzio, Bisceglie, Rende 10.
Oggi, ore 15 Bisceglie-Paganese,
Catania-Casertana, Cavese-Monopoli,
Francavilla-Potenza, Picerno-Sicula
Leonzio; ore 17.30 Avellino-Rieti,
Bari-Teramo.
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